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Ufficio federale responsabile: Ufficio federale dell'ambiente (UFAM) 

Uffici federali coinvolti: Ufficio federale dello sviluppo territoriale (ARE), Ufficio federale 

dell'agricoltura (UFAG), Ufficio federale della cultura (UFC), Ufficio federale della sanità 

pubblica (UFSP), Ufficio federale dello sport (UFSPO),  

 

Di cosa si tratta?  

L'85 per cento della popolazione svizzera vive in Comuni a carattere urbano (Ufficio federale 

di statistica UST, 2021)1 e beneficia di un ambiente di vita e di lavoro di alta qualità che 

promuove la salute e il benessere e di conseguenza aumenta la qualità della vita. Un 

importante contributo in tal senso è fornito da spazi verdi e spazi riservati alle acque prossimi 

allo stato naturale all'interno degli insediamenti, nonché da margini degli insediamenti bene 

organizzati che fungono da collegamento con il paesaggio aperto e le superfici utilizzate a 

scopi agricoli. Questi spazi liberi si prestano al movimento e alla ricreazione, facilitano gli 

incontri e rafforzano la partecipazione. Sono espressione di un’alta cultura edilizia e 

contribuiscono alla qualità del luogo. Inoltre, hanno un ruolo importante nel mitigare gli effetti 

del cambiamento climatico, favoriscono una gestione sostenibile delle acque e rafforzano le 

reti ecologiche.  

 

Sebbene la maggior parte delle persone sia consapevole di questi vantaggi, soventela 

gestione degli spazi liberi in funzione degli aspetti appena elencati non è ancora integrata 

nelle attuali pratiche di pianificazione e costruzione. Le statistiche mostrano una perdita 

annuale di spazi verdi negli insediamenti e un aumento delle superfici impermeabilizzate 

(Rete d’osservazione del paesaggio svizzero 2023). Nella concezione generale dei 

 
1 La categoria «spazio a carattere urbano» include: Comuni nucleo degli agglomerati, Comuni della 

cintura dell’agglomerato, Comuni pluriorientati, Comuni nucleo al di fuori dell’agglomerato; cfr. Spazio 

a carattere urbano 2020 (Comuni politici e Comuni all’estero | Mappa | Ufficio federale di statistica 

(admin.ch).  

https://www.bfs.admin.ch/bfs/de/home/statistiken/querschnittsthemen/raeumliche-analysen/raeumliche-gliederungen/raeumliche-typologien.assetdetail.31265075.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/de/home/statistiken/querschnittsthemen/raeumliche-analysen/raeumliche-gliederungen/raeumliche-typologien.assetdetail.31265075.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/de/home/statistiken/querschnittsthemen/raeumliche-analysen/raeumliche-gliederungen/raeumliche-typologien.assetdetail.31265075.html
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pianificatori e dei responsabili dei progetti, lo sviluppo edilizio spesso viene considerato 

addirittura contrapposto alla gestione integrata degli spazi liberi.  

 

Questo tema prioritario intende valorizzare pianificazioni e progetti che perseguono 

l'approccio integrale sopra descritto: gli enti responsabili vedono gli spazi liberi come sistemi 

viventi e parte di una rete più ampia. Pensano in termini globali, sfruttano le sinergie e 

cercano soluzioni di cui le persone e la natura possano beneficiare in egual misura. La 

promozione della biodiversità e della qualità del paesaggio oltre i confini territoriali ed 

eventualmente amministrativi ha un ruolo centrale. Vengono inoltre illustrate sinergie tra 

aspetti sociali ed ecologici.  

 

Obiettivi: quali risultati devono raggiungere i progetti modello? Gli enti responsabili dei 

progetti finanziati in questo tema prioritario mostrano come possono essere pianificati e 

strutturati sotto forma di sistema gli spazi liberi in territori a carattere urbano. Cercano 

soluzioni di cui possano beneficiare le persone e la natura in egual misura. I piani e i progetti 

promossi sono caratterizzati da approcci innovativi che mirano a riunire diversi attori al fine di 

sviluppare strategie e processi anch’essi innovativi. Nel farlo tengono conto di diversi 

concetti e piani attuali («città spugna», infrastrutture ecologiche, produzione di energia, ecc.). 

Si auspica inoltre che i progetti espongano come intendono coinvolgere la popolazione nei 

processi di pianificazione e definizione della strategia. 

 

Destinatari: a chi si rivolgono i progetti modello «Pianificare gli spazi insediativi 

favorendo lo sport e il movimento»? 

Il bando di concorso è destinato a enti pubblici di Comuni a carattere urbano, associazioni 

attive a livello regionale o interregionale e uffici di pianificazione, disposti a sperimentare una 

collaborazione trasversale in cui hanno un ruolo cruciale le sinergie tra problematiche sociali 

ed ecologiche.  

 

Risultati: quali spunti e risultati si vogliono ottenere dai progetti modello? I progetti 

modello di questo tema prioritario mirano a trovare risposte alle domande seguenti. 

- Che valore aggiunto apportano gli spazi liberi di alta qualità all’interno e ai margini 

degli insediamenti in comprensori a carattere urbano? 

- In che modo la gestione degli spazi liberi può contribuire a soddisfare le esigenze 

sociali ed ecologiche? 

- Come si può organizzare una pianificazione globale in modo da combinare valori 

sociali ed ecologici con lo sviluppo degli insediamenti nel  rispetto dei criteri 

economici? Quali processi e strumenti occorrono? 

- Quali sono le differenze tra gli spazi liberi all'interno delle zone a carattere urbano e 

quelli nella zona di transizione tra insediamenti e paesaggio aperto? Qual è il ruolo di 

questi ultimi? E come possono essere integrati in modo proficuo nella pianificazione? 

- Quali approcci e forme organizzative sono necessari per la pianificazione integrale? 

- Quali margini di manovra hanno gli enti responsabili del progetto nella 

contrapposizione tra le prescrizioni pianificatorie e le nuove sfide concernenti i 

contenuti e i processi? 

- Quali strategie e approcci volti alla promozione dei valori naturali risultano efficaci per 

uno sviluppo strutturale di qualità e un’alta cultura edilizia? 

 

Criteri: quali requisiti devono soddisfare i progetti? 

I progetti sono caratterizzati da forme innovative di collaborazione ai seguenti livelli:  

- intersettoriale tra diversi servizi, p. es. pianificazione del territorio, pianificazione 

urbanistica, natura e paesaggio, protezione delle acque, protezione e adattamento al 
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clima, protezione del suolo, prevenzione dei pericoli, foreste, agricoltura, rumore, 

salute e attività fisica, incontri, pari opportunità, sport, cultura edilizia; 

- tra attori pubblici e privati (proprietari, amministrazione e attori del settore immobiliare 

ed edile privato) e con il coinvolgimento della popolazione e della società civile; 

- oltre i confini dello spazio specifico e del Comune.  

I piani e i progetti perseguono un approccio di pianificazione integrale, trattando le misure 

volte a promuovere la biodiversità e la qualità del paesaggio come elementi centrali di uno 

sviluppo territoriale di elevata qualità e promuovendo aspetti importanti della pianificazione 

degli insediamenti, ad esempio la protezione e l'adattamento al clima, la prevenzione dei 

pericoli, l'agricoltura, la promozione della salute, dell'esercizio fisico e degli incontri, la 

valorizzazione del luogo, le pari opportunità e la cultura edilizia.  

 


